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LA TAPPA DI IERI, DISPUTATA SOTTO UN VIOLENTO TEMPORALE, VINTA DA WAGTMANS 

GUIMARD COSTRETTO ALL'ABBANDONO 
Nonostante le iniezioni di novocaina il fran

cese non ha retto al dolore procuratogli dal 

ginocchio malato -Merckx sempre in ma

glia gialla resta il mattatore della grande 

corsa a tappe francese alla quale, a 2 gior

ni dalla conclusione, resta un solo motivo 

di ' interesse... 

AGOSTINHO E JUNKERMAHH 
« POSITIVI » ALL'ANTIDOPING 

AUXERRE. 21. 
(G. S.) • Stasera la giuria del Tour aveva fretta e si è 

dimenticata di comunicare i nomi del corridori « positivi » 
nel controlli antidoping, una notizia che è comunque uffi
ciale e che e l'Unità i ha già anticipato. I due < positivi » 
sono II tedesco Junkermann (che si è ritirato da' cinque 
tappe) e il portoghese Agostinho. Quest'ultimo continuerà 
il Tour con una penalizzazione di 10% un'ammenda di 150.000 
lire e la retrocessione all'ultimo posto dell'ordine d'arrivo 
di Orcleres-Merlette. 

Gimondio Poulidor 
alle spalle di Merckx? 

Felice Gimondi, qui in piena azione, dopo il rit iro di Guimard, ha ancora la possibilità di 
conquistare la piazza d'onore al Tour. 

Dal nostro inviato 
AUXERRE, 21 

Cyrìlle Guimard alza ban-
diera bianca, abbandona il 
Tour perché indebolito, svuO' 
tato dal dolore al ginocchio; 
ad Auxerre (è sera, scrivia
mo in un salone illuminato 
da tanti palloncini), vince 
l'olandese Marinus Wagtmans, 
e siccome Gimondi è passato 
automaticamente al terzo po
sto, il Tour vive sul duello 
del bergamasco con Poulidor 
per la seconda moneta di Pa
rigi. Speravamo che nella vo
lata del gruppo sul circuito 
ondulato di una delle più vec
chie città di Francia, Gimon
di conquistasse un piazzamen
to con relativo abbuono, quin
dici secondi, oppure dieci, an
che cinque, un abbuono suf
ficiente per scavalcare il ri
vale, invece il bergamasco non 
è uscito dalla mischia, e per
ciò sarà la cronometro di 
Vincennes a decidere. Intan
to Poulidor precede Gimondi 
di 4": non è molto, anzi è 
poco, ma è pur sempre un 
piccolo vantaggio matematico 
e morale. 

Era la corsa più lunga, una 

Oggi nella bella corsa di Montelupo 

Motta per il trofeo Cougnet 
Bitossi per una «rivincita» 

Ricci dovrebbe completare la squadra per i mon
diali della quale fanno già parte Gimondi, Basso 
(o Guerra), Motta, Francioni, Polidori e Dancelli 

Dal nostro inviato 
MONTELUPO, 21 

Terzo e ultimo atto. E' tem
po di decisioni per Mario Ric
ci. La fascinosa maglia azzur
ra chiama le speranze di tut
ti, forse tra poco anche le 
polemiche, ma il selezionatore 
azzurro lavora tranquillamen
te senza farsi impressionare. 

Domani a Montelupo, nel
l'ottavo gran premio Cerami
che-vetro-calzature, penultima 
prova del trofeo Cougnet il 
commissario tecnico osserverà 
il comportamento degli « in
diziati » e 48 ore dopo, a Mi
lano, darà la formazione del
la squadra per i mondiali di 
Gap in programma per il 4 
agosto. Nel taccuino di Ricci 
figurano i nomi dì 18 corri
dori fra i quali sceglierà, ap
punto i 12 che consentiranno 
di formare la squadra con le 
riserve. Della rosa dei 18 fan
no parte Gimondi, Motta. Bi
tossi, Basso, Zilioli, Dancelli, 
Polidori, Michelotto, Panizza, 
Fabbri, Francioni, Ferletto, 
Boifava, Paolini, Maggioni, 
Guerra, Caverzasi e Simonetti. 

Dopo le gare di Ceserano, 
Vigevano, e il Tour c'è da ri
tenere che Gimondi, Basso (o 
Guerra), Motta, Polidori e 
Francioni. siano già da consi-

L'8 agosto 

la Reggina 

davanti alla 

« Disciplinare » 
MILANO, 21. 

A seguito degli atti trasmessi-

rii dall'Ufficio di Inchiesta della 
edercalclo, la Commissione Di

sciplinare della Lega ha fissato 
per l'I agosto il dibattimento a 
carico della A.S. Reggina per 
€ responsabilità presunta in il
lecito sportivo ». 

Il e fatto > si riferisce ad un 
presunto caso di illecito spor
tivo in occasione della partita 
Modena-Reggina del 4 giugno. 

La Aoki mondiale 

nei 100 m. farfalla 
TOKIO. 21 

Nel corso della finale dei 100 
metri farfalla femminili dei 
campionati giapponesi. Mayumi 
Aoki. di 19 anni, ha realizzato 
il tempo di l'03"9 battendo il 
record del mondo, detenuto dal 
l'americana Alice Jones ( l ' W ' l ) 
«he lo aveva stabilito il 20 neo-
ala a L m Angeles. 

derarsi in azzurro. Su Gimon
di crediamo che non vi sia 
alcun dubbio in quanto il 
campione d'Italia ha fornito 
al Tour una prova superlati
va ed è l'unico su cui il CT 
può fare completo affida
mento. 

Ricci, invece, ha qualche 
perplessità su Basso che in 
Francia è sempre rimasto con
fuso nel gruppo a vivacchia
re, mai in grado di aggiudi
carsi un traguardo. Il CT po
trebbe preferire Guerra a Bas
so. 

a Cuore matto» a Montelu
po sarà certamente uno dei 
protagonisti. L'estroso corrido
re toscano cercherà di far di
menticare a Ricci la scarsa 
vena di questi ultimi tempi. la 
squalifica del giro d'Italia ed 
il ritiro a Ceserano. Bitossi, 
del resto, non è mai mancato 
agli appuntamenti importanti 
e sicuramente anche nella cor
sa di Montelupo farà fuoco e 
fiamme. 

La sua sarà una corsa po
lemica. Il divorzio dalla Filo-
tex lo ha galvanizzato (anche 
se il licenziamento lo ha pro
fondamente amareggiato) e 
domani sulle strade di casa, 
sorretto da un pubblico ami
co, cercherà di ottenere due 
obiettivi: convincere Ricci a 
dargli la maglia azzurra e a 
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della Filotex il suo allontana
mento. Anche Dancelli si tro
va nella stessa posizione di 
Bitossi sia pure con motivi 
diversi. Egli dovrà dimostrare 
di aver smaltito la botta e di 
aver ritrovato la forma e la 
grinta di un tempo 

Su Zilioli crediamo proprio 
che il CT non possa fare al
cun affidamento considerato 
che le condizioni fisiche sono 
piuttosto precarie. Pertanto 
sulla carta avremmo già set-
te titolari: Gimondi. Basso. 
(o Guerra), Motta. Francioni. 
Polidori. Bitossi e Dancelli 

Rimangono da scegliere tre 
titolari e due riserve 

Ma la corsa dt Montelupo 
che si svolgerà su di un trac
ciato impegnativo (Montelupo. 
Ponte a Signa, Comeana, Car-
mignano. Montalbano. Vitoli 
ni. Empoli. Montelupo per un 
totale di 51 km. che dovrà es 
sere ripetuto 4 volte per com 
plessivi 204 km) offre un altro 
motivo di interesse oltre a 
quello principale della maglia 
azzurra: la lotta per la con
quista del trofeo Cougnet. che 
vede Gianni Motta al coman 
do della classifica. U campio
ne della Ferretti dovrà difen-" 
dersi dagli attacchi che gli 
verranno portati da Bitossi. 
Polidori, Michelotto. Caverza 
si. e dall'elvetico Fuchs tutti 
in aita classifica Un prono 
stico? Troppi sono t preten 
denti, comunque non saremo 
lontani dal vero indicando in 
Motta, Bitossi. Francioni Po 
lidon i favoriti anche se Pab 
bri, Michelotto. Maggioni. Si 
monetti. Marcello Bergamo. 
Gosta Pettersson e Fuchs han
no molte « chances » 

Giorgio Sgherri 

Motta, che guida la classifica del Cougnet, punta ad affer
marsi nella corsa di Montelupo per assicurarsi il Trofeo. 

cavalcata di 264 chilometri, 
(e non 257, egregio signor Le-
vitan) e questi sono i dettagli 
che ricaviamo da un taccuino 
di fogli umidi che sembrano 
risentire dì un clima decisa
mente ostile. Piove su tutta la 
Francia, il cielo rovescia ac
qua e nubifragi, un Tour con 
poco sole e molto grigiore, un 
paesaggio offuscato da tinte 
autunnali, e al raduno dì Ve-
soul andiamo in cerca di Gui
mard. 

« Come va? ». « Male, 11 do
lore al ginocchio è aumenta
to, ho dormito poco, ho sof
ferto tanto, troppo; la mia 
resistenza è al limite, proba
bilmente dovrò ritirarmi fra 
una ventina di chilometri...». 

Si vede bene che Guimard 
ha trascorso una brutta not
te, ha gli occhi gonfi, la fac
cia stravolta, ha i ginocchi 
(sia il destro, quello gonfio 
e infiammato in seguito alla 
tendinite, che il sinistro) pro
tetti da bendaggi elastici, e 
parla con Levitan, monta in 
sella e alla prima accelera
zione dovuta ad un traguardo 
volante dotato d'abbuoni Gui
mard avverte una fitta tre
menda all'arto, e scivola in 
fondo • al • plotone, chiama il 
dottor Broussard, si ferma e 
monta sull'autoambulanza. E* 
il dodicesimo chilometro, e il 
Tour perde un simpatico, va
loroso ciclista, un giovane (25 
primavere) che sin qui era 
stato l'unica e autentica rive
lazione di questa micidiale 
competizione, un ragazzo che 
indossava la maglia verde 
(primato della classifica a 
punti) e che occupava la se
conda posizione in classifica 
generale, che ha vinto quattro 
tappe (due davanti a Merckx). 
che ha portato anche la ma
glia gialla, che divideva con 
Poulidor (compagno di squa
dra) gli applausi, i cartelli e 
gli evviva dei tifosi francesi 

Guimard, noto velocita, ha 
chiesto più del necessario al 
suo fisico? Pensiamo di sì 
Ieri, sul Ballon d'Alsace. si 
era salvato (pur accusando 
l'57") per le numerose spin
te. La giuria (15" di penaliz- • 
sazione) è stata generosa: 
avesse usato fi pugno di- fer
ro e applicato il regolamen
to alla lettera, la punizione 
doveva essere dt cinque mi
nuti, ma in determinate cir
costanze, comprensione e uma
nità non guastano. Semmai. 
Guimard paga gli errori, l'e
goismo, l'incapacità degli or
ganizzatori che hanno esage
rato, eccessivamente esagera
to. con le montagne. Cinque
cento chilometro di montagna 
per mettere in croce Merckx 
e far vincere Ocana: sapete 
cosa è capitato allo spagnolo. 
e Guimard è la seconda vit
tima di Levitan. Diamine! 
Come non capire che a lun
go andare le montagne avreb
bero favorito il grande fon
dista, cioè Merckx? Non ap
parteniamo alla categoria dei 
tecnici, e tuttavia modesta
mente ricordiamo di aver pre
visto un risultato del genere 
sin dalla vigilia, anche per
ché oggi non esistono scala
tori come V indimenticabile 
Coppi. Bartali. Koblet. Gaul 
ecc., e il Tour 12 manco ha 
potuto affidarsi a Fuente 

Il ritiro di Guimard costi 
tuisce per la aMercier» un 
danno economico di cinque 
milioni di lire. E al cronista 
che Fintervista sull'autoambu

lanza, Guimard dichiara: « Ol
tretutto, ho giudicato perico
loso insistere, tentare di pro
seguire con le iniezioni di no
vocaina, poiché non intendo 
compromettere le mie possi-

' bilità per il campionato mon
diale di Gap». 
• Cento chilometri senza sto

ria dopo la resa di Guimard. 
Vanno piano, pianissimo nono
stante una schiarita. Merckx, 
allergico ad un detersivo usa
to per il lavaggio dei calzon
cini, lamenta un'irritazione al 
soprassella. «Niente di preoc
cupante». dichiara il dottor 
Cavalli, e comunque, cammin 
facendo, Eddy cambia la sel
la di plastica con una sella 
di cuoio. Il secondo «punto 
caldo» è di Santambrogio da
vanti a Teirlinck, Hoban e 
Mintikievicz. La media è in
feriore ai trenta orari. Sulla 
collinetta di Courcean, mette 
il naso alla finestra Zoetemelk 
(20" e stop) e in attesa che 
qualcuno si muova, vi riferia
mo il parere di Anquetil a 
proposito dei numerosi inci
denti (cadute, spalle frattura
te, ginocchi che scricchiolano, 
(tee); dice il vincitore di cin
que tours che quando non 
c'era l'antidoping, o perlome
no una lista cosi lunga di far
maci, pillole e sostanze proi
bite, i riflessi erano migliori 
e minori erano i pericoli cui 
andavano incontro i corrido
ri, naturalmente facendo uso 
dei cosiddetti eccitanti col do
vuto riguardo, sotto controllo 
medico. 

Anquetil si dimentica dt 
aggiungere che i riflessi si 
appannano anche e soprattut
to a causa della fatica, del 
supersfruttamento imposto da 
padroni, dirigenti d'industria 
e dirigenti federali, gente sen
za scrupoli, una storia vec
chia, e poi sarebbe ora Che 
i corridori s'organizzassero. 
verbacco ! Invece a tutt'oggi 
hanno semplicemente prote
stato a fil di voce e taciuto 
nel momento in cui era im 
portante parlare, per esempio 
quando in gennaio hanno an 
nunciato l'itinerario del Tour 
1972. 

Chi st muove? Van Impe, 
Zoetemelk, Berland (robetta) 
dal terzo «punto caldo» 
sfrecciano nell'ordine Minti-
kiewicz, Campagnari, Hoban e 
Riotte. Poulidor e Gimondi 
s'affidano, dunque, ancora at 

-gregari (Campagnari e Ho
ban). Breve è stata la schia
rita e nel finale abbiamo una 
violenta tempesta, strade al-

, L'imbattuto 
Brigadier Gerard 
. corre il 
«King George VI» 

ASCOT. 21. 
L'imbattuto Brigadier Gerard 

affronterà, domani, la prova 
più impegnativa della sua car
riera correndo ad Ascot, Il 
« Premio King George 6* and 
Queen Elizabeth >. La corsa, che 
è la più ricca d'Inghilterra, 
con un monte premi dì circa 
230.000 dollari, vedrà Brigadier 
Gerard puntare alla quindice
sima vittoria consecutiva, im
pegnato contro otto formidabili 
avversari, fra cui Gay Lussac, 
vincitore del derby d'Italia, 
Steel Pulse, vincitore del derby 
d'Irlanda e Riverman, vincitore 
del « 2.000 ghinee francese ». 

Mennea: 15"1 sui 150 m,, migliore « performance » del mondo 

La staffetta italiana 
« mondiale » nella 4x200 

BARLETTA. 21. 
L'italiano Pietro Mennea. 

fresco recordman europeo dei 
100 e 200 metri, ha realizzato 
oggi, sulla nuovissima pista 
di Barletta, la migliore « per
formance > mondiale sui 150 me
tri . correndo e vincendo con il 
tempo di 15"1. Non si tratta di 
record ufficiale in quanto la 
distanza è considerata * ibri
da ». vale a dire non rientra 
fra le specialità olimpiche, tut 
tavia il valore assoluto del ri
sultato pone Mennea sul Iivcl 
lo dei migliori velocisti mon
diali. 

I l precedente record appar
teneva all'inglese Radford ed 
era di I5"5. cioè 4 decimi di 
secondo più del ventenne atle 
la di Barletta e questo fatto 
da solo, dà un'idea dell'impre 
sa compiuta dal ragazzo. 

E' indubbio, quindi, che a 
Monaco. Mennea. avrà la pos 
sibilila di salire sul podio di 
entrambe le prove veloci. 

Nel corso della riunione è 
stato battuto anche il primato 
mondiale della staffetta 4x200 
maschile. Autori dell'ecceziona
le « exploit > sono stati Ossola, 

Abeti, Benedetti e Mennea che 
col tempo di 1*21 "5 hanno mi
gliorato di 2/10 il precedente 
record. 

Ecco i risultati della riunione: 
150 METRI -
1) Mennea (It.) 1S''1 (nuovo 

record mondiale); 2) Roberts 
(Trinidad) 15"*; 3) Benedetti 
(It.) 15"l ; 4) Abeti ( It .) I V ? . 

SALTO IN ALTO 
1 Schivo (It .) 2,15; 2) Arri

ghi (It.) 1,M. 
MARCIA K M . 5 

1) Quirino (It.) W41"3 (nuo
vo record italiano); 2) Vlsini 
( It .) 21'34"3; 3) Zambaldo (It.) 
21'43". 
LANCIO DEL DISCO 

1) De Vincenti» (It .) 41,00; 
2) Bordignon (It.) 52,11; 3) 

Pelè ancora due 
anni al Santos 

RIO DE JANEIRO. 21 
Pelè continuerà a giocare 

per altri due anni nel «San
tos » dopo la scadenza del suo 
contratto nel prossimo mese 
di ottobre, secondo quanto ha 
rivelato il presidente della ci
tata società calcistica brasi
liana, Vascofae. 

Come è noto. Pelè ha dato 
l'addio l'anno scorso alla na
zionale brasiliana, ma ha con
tinuato a giocare per la sua 

squadra di club, il « Santos », 
e non si sapeva se la «Perla 
nera» avesse avuto Intenzio
ne di abbandonare definitiva
mente l'attività calcistica alla 
fine del suo contratto con la 
società santista. 

Si sa ufficiosamente che, 
secondo un nuovo contratto, 
Pelè riceverà più di 50 mila 
cruzeiros mensili (circa 8.500 
dollari), oltre agli altri premi 
per le partite amichevoli. 

Grassi ( It .) 4* ,M; 4) Felice (It .) 
45,24. 
100 YARDE MASCHILI 

1) Crawford (Trinidad) 9"5; 
2) Guarini ( I t . ) *"« (record 
italiano); 3) Zandano (It .) 91; 
4 Preatoni ( I t . ) 9"7. 

GIAVELLOTTO 
1) Pappalardo (It .) 73,17; 2) 

Ferrari ( It .) M . H ; 3) Pellegri
ni ( I t . ) «3,10. 

M . 5.M0 
1) Pusterla ( I t . ) 14'H"4; 2) 

Fava (It .) 14'2t"2. 
M. 400 

1) Joseph (Trinidad) 4t"9; 
2) Romeo (It .) 51"4; 3) Fugaz-
za ( I I . ) 51"l . 

SALTO IN LUNGO 
1) Arrighi ( I t . ) 7,17; 2) Pa

rere (It .) 7,00. 
M . M0 

1) Winzenried (USA) V49"3; 
2) Cayenne (Trinidad) V50"2; 
3) Bonetti ( I I . ) V50"l . 

STAFFETTA 4 x 2M 
1) ITALIA (Ossola, Abeti, Be

nedetti, Mennea) I'21"5 (nuovo 
record del mondo); 2) Forma
zione internazionale: Sfeele 
(USA). Joseph (Trinidad), Ro
berts (Trinidad), Crawford (Tri
nidad) V22"7. 

togate, viscide come se fosse
ro di vetro, e una visibilità 
ridotta al minimo. 

Nel diluvio scappa Wagt
mans. raggiunto da Morten-
sen, Tabak e Vianen e poiché 
il gruppo s'avvicina annullan
do un distacco di l'45", Wagt
mans taglia nuovamente la 
corda approfittando del disli
vello di Neuve. Il gruppo ac
ciuffa Mortensen, Tabak e 
Vianen, ma non Wagtmans 
che s'impone di poco, e co
munque a braccia alzate. Lo 
«sprint» del plotone è di 
Van Linden su Verbeeck e 
Teirlinck. 

Domani il Tour arriverà al
le porte di Parigi con la Au-
xerre-Versailles (diciannovesi
ma e penultima tappa), un 
viaggio di 230 chilometri sen
za dislivelli che è il preludio 
al dominio, al quarto e in-
contrastato trionfo, di Eddy 
Merckx. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1. Wagtmans (01.) In 7.38*21" 

(con abbuono 7.38T' ) ; 2. Van 
Linden (Bel.) 7.38M1" (con abb. 
7.38*26"); 3. Verbeeck (Bel.) s.t. 
(con abbuono 7.38'31"); 4. Ter-

' lìnck (Bel.) s.t. (con abbuono 
7.38'36"); 5. Zoetemelk (01.), 
6. Van Stayen (Bel.), 7. Basso 
( I L ) , 8. Krekels (01.), 9. Van 
Impe (Bel.), 10. Vianen (Bel.). 

La classifica 
1. Merckx (Bel.) In 98.7'25"; 

2. Poulidor (Fr.) a 1(r*3"; 3. Gi
mondi (It.) a 10*7"; 4. Van Im
pe (Bel.) a WS"; 5. Zoetemelk 
(01.) a 15'17"; 6. Martinez (Fr.) 
a 16'53"; 7. Hezard (Fr . ) a 
20M2"; 9. Agostinho (Pori.) a 
20*52". - " 

s 

uaderni 
Rivista della 
CGIL 

N. 36 

SINDACATO 
E RIFORME 

PAGINE 192 - LIRE 1.200 

S O M M A R I O 

NOTE . La linea delle riforme 
nell'esperienza della CGIL 
di G. Guerra. 

DIBATTITI - Traccia di que
stioni su sindacati e riforme. 
con risposte e contributi d i : 
F. Bertinotti sulla strategia 
dal basso; A. Bonaccint sul
la' risposta politica comples
siva; M . Carabba sul quadro 

: della politica economica; P. 
k Camit i sulla «globalità pc 
r ratizzante; F. Cicchino s u l 

la contrapposizione riformo 
congiuntura; D. De Masi 
sulla valenza « rivoluziona
ria »; R. Fiorito sull'aggrega
zione delle forze; L. Frey sui 
vantaggi occupazionali; E. 
Gabaglio sulla dimensione 
sociale dello scontro; S. Ga 
ravini sullo « specifico » n 
vendicativo; P. Merl i Bran-
dini sulla mobi l i t i del lavo
ro; N. Morra sulla credibilità 

. degli obiettivi; R. Orfei sui 
l'impatto con la sfera politi 
ca; F. Simoncini sulle scelte 

prioritarie; G. Veneto sulla 
sintesi confederale; G. V I 
gnola sull'unità di classe e 
la articolazione nel movi» 

RASSEGNE - I l riformismo 
dei primordi nel movimento 
sindacale socialista e catto* 
lieo, di A. Pepe. 

SCAFFALE - Elementi per una 
bibliografia su sindacati e 

RECENSIONI a opero di P. Sy-
tos Labini (J. Halevi). di M . 
Col in i (L. La Verde), di G . 
Blumor (F. Sabbatucci), o di 
R. Bendi* e S. Upset (L. Pen
nacchi Brienza). 

SEGNALAZIONI a opero dì 
R. Stefanelli . G.F. Mancini o 
U. Romagnoli. S . Bruno, C . 
Napoleoni. R. Gianotti o M . 
Crozier. 

EDITRICE SINDACALE. Corso 
d'Italia 25 — 0019S — R O M A 

Assurda rivalsa 
verso un invalido 

Sono un invalido civile 
che da alcuni anni perce
pisce dalla Prefettuia un 
modico sussidio mensile. 

Dopo mesi e mesi di via 
crucis, domande, code agli 
sportelli e sacrifici di va
rio genere, finalmente 
l'INPS mi ha concesso la 
misera pensione di lire 
25.250 al mese. • 

Ed ecco la sorpresa: la 
Prefettura mi chiede di 
rimborsare i sussidi per
cepiti. 

Ma è questo il siste
ma di assistere la povera 
gente? 

DOMENICO MASI 
CECCANO (Froslnone) 

Il tuo caso veramente 
grave ci induce ad una 
breve cronistoria dei pro
blemi interessanti la tua 
categoria per evidenziare 
presso gli organi responso-
bili le umiliazioni subite 
dagli invalidi civili per un 
pugno di mosche: nel lu
glio 1966 la Camera, dopo 
tre giorni di animato di
battito, ad epilogo di sva
riate e penose « marce del 
dolore », approvò la legge 
del 6 agosto n. 625 la quale 
concedeva alla categoria 
dei mutilati ed invalidi ci
vili un misero assegno 
mensile di lire 8000. Nota 
bene: la erogazione di det
to assegno fu limitata solo 
ai totalmente e permanen
temente invalidi, nonché ir
recuperabili e privi di qua
lunque risorsa economica. 

Nel giugno 1969 la mon
tagna partorì il topolino 
in quanto l'assegno di lire 
8000 fu portato a lire 12.000 
e fu condizionato non più 
ad una invalidità del 100% 
bensì al 70%. 

La successiva legge del 
30-3-1971 n. 118 ha compiu
to un altro sforzo sovru
mano; ha lasciato l'assegno 
di lire 12.000 ai non total
mente invalidi ed ha sta
bilito la concessione di una 
pensione di inabilità di lire 
18.000 mensili agli invalidi 
permanentemente ed esclu
si da qualsiasi capacità 
lavorativa. 

Poiché ci risulta che la 
Prefettura di Frosinone ti 
ha chiesto il rimborso di 
372.000 lire, riteniamo che 
tale cifra si riferisca al
l'assegno di lire 12.000 men
sili da te riscosso per 31 
mesi. 

Evidentemente la pensio
ne INPS ti è stata conces
sa con data retroattiva (dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione della domanda), 
ragion per cui il Comitato 
Provinciale di assistenza e 
beneficenza pubblica di 
Frosinone avvalendosi del 
disposto dell'articolo 21 del
la citata legge n. 118. ha 
deliberato la revoca della 
concessione che, com'è no
to, è subordinata, tra l'al
tro alla condizione che il 
richiedente non usufruisca 
di titoli, rendite o presta
zioni economiche previden
ziali od assistenziali eroga
ti con carattere di conti
nuità. 

Il provvedimento di che 
trattasi è stato assunto 
con incomprensibile rigida 
applicazione della norma. 
Noi, infatti, riteniamo che 
quando, come nel tuo caso, 
non sussista alcuna mala 
fede da parte dell'assistito 
che ha riscosso l'assegno 
per svariati mesi solo per
chè non era ancora titola
re di pensione INPS, né 
era certo di poterne usu
fruire; in questo caso si 
dovrebbe soprassedere al 
ricupero delle somme già 
percepite. 

Il prefetto di Frosinone, 
avvalendosi della discrezio
nalità a lui concessa dalla 
legge, specie in tema di 
assistenza pubblica, può so
prassedere in questo ed in 
simili casi di provata ne
cessità al ricupero di esi
gue somme già erogate a 
titolo di assistenza. 

Casalinga 
oltre 65 anni 

Desidererei sapere se una 
casalinga di anni 65 può 
aver diritto alla pensione 
di anzianità senza aver 
versato mai contributi ed 
in caso positivo quale do
cumentazione dovrà esi
bire 

Renato Cauro 
Roma 

La pensione di cut tu 
parli ed alla quale posso
no aver diritto coloro che 
non hanno mai versalo 
contributi ad Enti previ
denziali. si chiama « pen
sione sociale » e non già 
pensione di anzianità la 
quale ultima è subordina
ta ad una contribuzione 
effettiva di non meno di 
35 anni. 

La pensione sociale è sta 
ta istituita dall'art. 26 del 
la legge del 30 aprile 1969 
n. 153 e spetta a tutti i cit
tadini italiani, residenti in 
Italia, i quali si trovino 
nelle seguenti condizioni-
a) abbiano compiuto il 65. 
anno di età; b) non paghi
no imposta di ricchezza 
mobile; e) se coniugati, il 
coniuge non paghi impo
sta complementare sui red

diti; d) non fruiscano di 
redditi, di qualunque na
tura essi siano, d'importo 
pari o superiore a L. 156 
mila annue (ivi comprese 
le rendite • o prestazioni 
economiche previdenziali 
od assistenziali corrisposte 
con carattere di continuità 
dallo Stato, da altri Enti 
pubblici o da paesi stra
nieri, comprese le pensio
ni di guerra ed eccettuati 
l'assegno vitalizio annuo 
agli ex combattenti della 
guerra 19151918 ed il red
dito dominicale della pro
prietà della ' casa di abi
tazione). 

La pensione sociale non 
è riversibile in caso di 
morte del titolare ed at
tualmente ammonta a lire 
12 000 mensili per 13 men
silità (156.000 lire annue). 

I cittadini i quali perce
piscono i redditi anzidetti, 
per un ammontare com
plessivo inferiore a L. 156 
mila annue, hanno diritto 
alla pensione sociale ridot
ta di tale ammontare. Se, 
ad esempio, l'importo dei 
redditi è di 75.000 lire an
nue, la ynisttra annua del
la pensione sociale sarà dt 
L. 81.000. 

La pensione decorre dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione della domanda, 
la quale deve essere inol
trata alla sede provinciale 
dell'INPS nella cui circo
scrizione risiede il richie
dente e redatta su appo
sito modulo distribuito dal
l'Istituto direttamente od 
attraverso Enti di Patro
nato. Alla domanda deve 
essere allegato il certifi
cato di 7iascita, la dichia
razione rilasciata dall'Uffi
cio Distrettuale delle Im
poste Dirette e quella del
l'Ufficio del Registro. 

Dall'invalidità 
alla vecchiaia 

Nell'anno 1964 inoltrai 
domanda all'INPS di Ca
serta per ottenere la pen
sione di invalidità e mi fu 
respinta. Peci ricorso tra
mite TINCA ed anche que
sta volta l'esito fu negati
vo. Sempre con l'assisten
za del Patronato INCA pro
mossi azione giudiziaria 
contro l'INPS e finalmen
te, con sentenza del Tribu
nale del 9-2-1972. mi fu ri
conosciuto il diritto alla 
pensione. Poiché, nel frat
tempo, ho compiuto l'età 
per il diritto a pensione di 
vecchiaia, il 294-1969 ho 
inoltrato la relativa do
manda ed ho liquidato la 
pensione che attualmente 
percepisco in lire 90.920 a 
bimestre. * -

Stando cosi le cose come 
si regola l'INPS? 

TOMMASO ROMANO 
(Caserta) 

L'INPS, a meno che non 
abbia appellato la causa 
nella quale è stato parte 
soccombente, dovrà atte
nersi al disposto della sen
tenza emessa in tuo favore 
dal Tribunale di S. Marta 
C.V. il 9 febbraio del ca., 
sentenza che, riteniamo. 
abbia stabilito il tuo dirit
to alla pensione per inva
lidità con decorrenza 1° ot
tobre 1964, vale a dire dal 
primo giorno del mese suc
cessivo a quelto della pre
sentazione della domanda. 
In questo caso è evidente 
che ti competono gli arre
trati dal 1-101964 al 30 4-
1969 dato che dal 1-5-1969 
tu percepisci la pensione 
di vecchiaia. 

La pensione per invali
dità ti sarà, ovviamente. 
calcolata con il sistema 

, contributivo vìgente alla 
epoca in base ai contribu
ti versati fino al settembre 
1964. E' chiaro che detta 
pensione sia per il siste
ma di calcolo, sia perché 
non comprensiva dei con
tributi versati fino all'apri
le del 1969, sarà inferiore 
alla pensione di vecchiaia 
che attualmente percepi
sci. Ti facciamo presente 
che i contributi versati do
po il pensionamento per 
invalidità, in base alle vi
genti norme, danno luogo 
alla liquidazione di - un 
supplemento che potrebbe 
essere liquidato dalla sede 
dell'INPS di Caserta dalla 
data di presentazione del
la domanda di pensione di 
vecchiaia se detta doman
da, in relazione ai muta
menti avvenuti nei con
fronti della categoria di 
pensione, viene dalla se
de stessa considerata co
me domanda di supple
mento. In ogni caso ti con
sigliamo di presentare su
bito domanda di supple
mento all'INPS di Caserta 
e ciò anche allo scopo di 
salvaguardare i successivi 
diritti a te derivanti da 
eventuali ulteriori versa
menti di contributi 

A cura dì F. Vìfenl 

Con il numero odierne, 
sospendiamo per qualche 
settimana la pubblicazione 
della rubrica; il nostro 
collaboratore si concede 
un periodo di vacanza. 
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